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Abstract
Il paper presenta le attività connesse alla ricerca etnografica adattata alle esigenze del progetto 
TripleA-reno (Affordable, Attractive, Accessible deep renovation). L’etnografia è una metodolo-
gia tipica dell’antropologia. Si basa primariamente sull’osservazione dei partecipanti, durante la 
quale il ricercatore partecipa alle attività quotidiane, alle interazioni e agli eventi di un gruppo 
di persone come un mezzo per imparare gli aspetti espliciti e nascosti della loro vita quotidiana. 
L’obiettivo specifico è comprendere le interazioni tra gli occupanti dell’edificio e l’edificio stesso, 
così come le loro relazioni e i loro ruoli all’interno dei processi di ristrutturazione. Attuare questa 
ricerca sul caso di studio italiano ha consentito di formare una base di conoscenza delle opinioni 
dei soggetti coinvolti sul piano nazionale analizzando le risposte a un questionario, opportuna-
mente studiato, veicolato sia attraverso il web sia in formato cartaceo. I dati raccolti vengono poi 
confrontati con le interviste raccolte presso i singoli residenti dell’edificio oggetto di studio, che 
sarà sottoposto a una prossima ristrutturazione, per verificare come si modifichi l’atteggiamen-
to degli abitanti rispetto ai processi di rinnovamento energetico quando coinvolti direttamente. 
L’obiettivo è quello di capire quali siano i fattori più stimolanti da tenere in considerazione per 
rendere maggiormente accettabile, attraente e accessibile qualsiasi progetto di rinnovamento.

1. Introduzione

TripleA-Reno (https://triplea-reno.eu/) è un progetto con l’obiettivo di promuovere il rinnova-
mento energetico su vasta scala del patrimonio edilizio esistente a livello europeo e dare ai singoli 
e alle comunità la possibilità usufruire di tali sviluppi. L’obiettivo finale del progetto è quello di 
fornire loro gli strumenti per semplificare l’accesso alle singole procedure di rinnovamento, ac-
celerare il processo di riqualificazione nel suo complesso e garantire risultati di alta qualità per 
gli utenti finali.
La prima fase del progetto è finalizzata alla comprensione dei contesti in cui si attivano i processi 
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di rinnovamento energetico. Per raggiungere questo obiettivo, saranno utilizzati diversi casi di 
studio in cui avranno luogo processi di ristrutturazione in alcuni Stati membri dell’UE. Dato che 
il progetto TripleA-reno è incentrato sugli utenti finali e sulle altre figure coinvolte nei processi di 
ristrutturazione, si intende utilizzare metodi etnografici qualitativi di ricerca sul campo per illu-
strare come i contesti specifici della località influenzino le riqualificazioni energetiche. L’analisi 
e il confronto incrociato dei risultati fra i diversi casi studio illustrerà la complessità insita nei 
processi di ristrutturazione prendendo in considerazione le realtà quotidiane, le motivazioni e le 
questioni affrontate da tutti gli attori in essi coinvolti.
Questo caso specifico riguarda un condominio situato nella provincia di Venezia e gestito da 
ATER Venezia. Su questo immobile è stato già varato un piano di ristrutturazione per migliorare 
l’isolamento delle facciate, il comfort interno e anche la sicurezza statica dell’edificio. La prima 
parte è costituita da un inquadramento generale del caso di studio. Comprende alcuni dati stori-
ci, economici e geografici sulla posizione, seguiti da una sezione dedicata all’edificio e ai suoi 
occupanti. L’introduzione ci aiuta a comprendere la situazione sul campo e illustra la condizione 
generale attuale dell’edificio come entità fisica e sociale. La seconda parte è un’analisi sistemati-
ca delle informazioni raccolte sul campo. Attraverso le interviste ai residenti i risultati sono stati 
suddivisi in categorie in base ai principali campi d’interesse del progetto. La parte finale con-
fronterà i risultati acquisiti su scala nazionale attraverso la somministrazione di un questionario, 
opportunamente costruito per comprendere le opinioni degli utenti nei confronti degli interventi 
di rinnovamento energetico, con i dati specifici raccolti nell’edificio scelto come caso di studio.

2. La ricerca etnografica

TripleA-reno è un progetto finanziato dall’UE, che mira a rendere il processo decisionale in ma-
teria di rinnovamento energetico attraente, accettabile e accessibile per i consumatori e gli utenti 
finali. L’obiettivo è quello di creare un migliore comfort interno per gli occupanti attraverso 
ristrutturazioni a energia quasi zero e offrire ai consumatori e agli utenti finali progetti di ristrut-
turazione corredati da informazioni interessanti, comprensibili e personalizzate sulle reali perfor-
mance degli edifici. A tale scopo, TripleA-reno creerà una piattaforma collaborativa con elementi 
di gioco per facilitare il processo decisionale mantenendo un flusso costante di comunicazione 
tra i consumatori e gli sviluppatori al fine di assicurare la progettazione di prodotti centrati sulle 
persone.
Con questo obiettivo sono stati adottati metodi e strumenti pertinenti all’antropologia culturale 
e alla etnografia per definire con maggiore precisione quali potrebbero essere le caratteristiche 
degli utenti finali da valorizzare al fine di costruire una piattaforma più user-oriented possibile.
Lo scopo principale della etnografia è quello di rivedere e consolidare le conoscenze e le espe-
rienze frammentate esistenti nello sviluppo di prodotti incentrati sulle persone e di presentarle 
in modo comprensibile e conciso. Basato sulla mappatura delle esperienze e sulla conoscenza 
diretta, l’idea chiave dello sviluppo incentrato sulle persone è che queste ultime, in quanto “utenti 
finali” o clienti, dovrebbero essere incluse nella realizzazione o nel miglioramento di prodotti e 
servizi. Sono disponibili una serie di strumenti e tecniche che consentono ai ricercatori, ai pro-
gettisti e agli ingegneri di lavorare con le persone durante tutto il processo di progettazione e svi-
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luppo. La ricerca etnografica presenta le quattro fasi – o “fasi di base” – dello sviluppo incentrato 
sulle persone.
1.	Il primo passo è l’identificazione, dove definiamo quali sono i problemi effettivamente risolti o 

chi sono le persone su cui ci si concentra.
2.	Nella seconda fase, effettuiamo ricerche e analizziamo le loro esigenze, utilizzando e com-

binando diversi approcci, dalle scienze sociali e umanistiche. In questo modo, impariamo a 
conoscere le esperienze, le pratiche e le abitudini quotidiane delle persone per scoprire quello 
di cui hanno bisogno e cosa vogliono.

3.	Il terzo passo è l’interpretazione. Sulla base dei risultati della ricerca e in collaborazione con gli 
sviluppatori, prepariamo raccomandazioni per la progettazione e lo sviluppo.

4.	Il quarto passo, la progettazione, lo sviluppo e il test, assicura un’esperienza ottimale per l’u-
tente. In questa fase, quando abbiamo già un prototipo del prodotto o del servizio, la domanda 
centrale è perché e come le soluzioni appena create sono rilevanti, importanti e significative 
per le persone.

In questo articolo, sono presentati alcuni metodi e tecniche comunemente utilizzati nella proget-
tazione e nello sviluppo incentrato sulle persone: etnografia, interviste, focus group, osservazione 
dei partecipanti, valutazione rapida e visita sul campo. Nel fare ciò, occorre considerare che tipo 
di dati possono essere raccolti con un questo metodo o tecnica di ricerca e come questo corrispon-
da alle esigenze e agli obiettivi della stessa [1].

Mappatura dell’approccio

Uno strumento utile e punto di partenza per dare un senso ai campi di studio trasversali e alle 
pratiche negli approcci di ricerca e nei metodi di sviluppo incentrato sulle persone è la “Mappa 
della ricerca sul design” di Elizabeth Sanders. Nella sua mappa (Fig. 1), Sanders definisce i tipi/
approcci di ricerca di design esistenti come “zone” (cerchi grandi), “cluster” (bolle più grandi 
all’interno delle zone che implicano l’esistenza e il supporto di organizzazioni professionali), e 
“bolle” (più piccole, non ancora supportate da organizzazioni professionali). Sono posizionate 
in un piano cartesiano in cui la dimensione verticale è definita dal tipo di approccio, basato sulla 
ricerca o sul design. In questo ambito «la prospettiva basata sulla ricerca ha la storia più lunga ed 
è stata guidata da psicologi applicati, antropologi, sociologi e ingegneri». La dimensione orizzon-
tale esprime invece la «mentalità di coloro che praticano e insegnano la ricerca del design». In 
Fig. 1, a destra, Sanders sovrappone il modello di “People-Centered Innovation” [2] sulla mappa 
della ricerca sul design. Come risulta evidente, l’innovazione (sviluppo) centrata sulle persone si 
orienta verso il modello partecipativo, dove gli “utenti” diventano “co-creatori attivi” nel proces-
so di progettazione/sviluppo. Il modello identifica tre tipi principali di ricerca: etnografia applica-
ta, design partecipativo e lead-user innovation. Sanders ha presentato la mappa per la prima volta 
nel 2006 come un “collage cognitivo” della ricerca di design che stava ancora prendendo forma. 
Successivamente, nel 2008 ha modificato alcuni dettagli e ha invitato altri a lavorare sulla mappa 
dal loro punto di vista. Volendo tenere in considerazione le istanze proprie del progetto TripleA-
reno – e tenendo conto della letteratura pubblicata nei 10 anni successivi alla prima pubblicazione 
della mappa di Sanders – potremmo anche aggiungere a questa panoramica il più recente e in 
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espansione campo dell’antropologia del design, che si può collocare all’intersezione delle zone 
di People-Centred Innovation e User-Centred Design [3].

La comprensione di base che «gli edifici consumano energia» (e non le persone che ci vivono o 
lavorano) è ancora predominante quando si parla di efficienza energetica. Il concetto di potenziale 
tecnico è stato uno strumento fondamentale per l’industria dell’efficienza energetica e si basa su 
calcoli ingegneristici ed economici che vengono eseguiti «senza preoccuparsi della probabilità di 
successo dell’implementazione» [4]. Questi approcci si concentrano principalmente sull’influen-
za dell’uso dell’energia, ad esempio aumentando l’efficienza dei dispositivi e strutture e modifi-
cando e migliorando le loro caratteristiche tecniche. I criteri economici sono serviti a giustificare 
e dirigere il cambiamento ingegneristico, partendo dal presupposto che il rapporto costo-efficacia 
sia un indicatore adeguato di bene sociale. Uno scenario di potenziale tecnico presuppone che le 
tecnologie di efficienza energetica siano appropriate per tutte le configurazioni dell’edificio, infi-
nitamente disponibili o al di sotto del costo considerato, e «non abbiano rischi economici, sociali, 
psicologici che dissuaderebbero i consumatori o le organizzazioni dall’adottarli» [5].
Questo tipo di orientamento non pone abbastanza enfasi sulle persone che vivono o lavorano 
negli edifici e trascura l’importante effetto del loro effettivo comportamento, i loro valori, le loro 
abitudini, i fattori di motivazione, e altre pratiche legate all’uso dell’energia. La ricerca si è con-
centrata principalmente sul cambiamento del comportamento degli individui per quanto riguarda 
i dispositivi e gli involucri edilizi, piuttosto che considerare contesti sociali, culture professionali, 
aspettative istituzionali e paesaggi tecnologici che modellano le nostre attività, le nostre abitu-
dini e le pratiche. All’interno di questa arena del potenziale tecnico, gli esseri umani entrano 
implicitamente come generatori di esigenze energetiche e come agenti economici che valutano e 
acquistano i beni rispetto al rapporto costo/efficacia in base al risparmio atteso. In questo senso 
le persone non sono viste come creatori di un migliore uso dell’energia, ma piuttosto come fattori 
di disturbo o barriere a tali miglioramenti, poiché non sono in grado di capire cosa sia nel loro 
interesse. I risultati sono stati un insieme di punti di vista dall’alto verso il basso sulle persone e 
sull’uso dell’energia che non sono in grado di riconoscere l’eterogeneità, l’organizzazione sociale 
o gli interessi al di là dell’aspetto energetico e dell’economia.

Fig. 1. Mappa della ricerca sul design e modelli di People-Centered Design – © 2011, Sanders.
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Questi modelli non si basano sull’osservazione reale e hanno capacità molto limitate per incor-
porare la variabilità del contesto. La ricerca svolta mira a migliorare la comprensione del conte-
sto sociotecnico e le pratiche specifiche che influenzano l’interazione uomo-edificio [6]. Questo 
limita inoltre la capacità di identificare e comprendere gli elementi chiave che possono essere 
utilizzati come comportamenti e le leve sociali per migliorare l’efficacia dei retrofit. I progettisti 
fanno spesso ipotesi irrealistiche su come le persone si comporteranno effettivamente, come se 
non catturassero la loro diversità, ma si concentrano su quello che gli occupanti “dovrebbero” 
fare. In breve, l’approccio non lascia molto spazio alla variabile sociale e dimentica benefici e 
costi diversi dall’energia e dal denaro [7].
Tuttavia, poiché questo articolo è primariamente incentrato sulla conoscenza delle abitudini e de-
gli atteggiamenti delle persone nei confronti degli interventi di rinnovamento energetico, il focus 
principale sarà puntato sulla fase esplorativa che dividiamo in identificazione (Fase 1), ricerca 
(Fase 2) e interpretazione (Fase 3) [8].

5. La collaborazione con ATER Venezia

Il caso di studio scelto per la ricerca è un edificio di edilizia residenziale sociale gestito dalla 
Agenzia Territoriale per l’Edilizia Residenziale di Venezia (ATER Venezia – https://www.aterve-
nezia.it/), che, in virtù della legge regionale 3 novembre 2017, n. 39 e del suo statuto, è un ente 
pubblico economico della Regione Veneto che opera nel settore dell’edilizia residenziale di Ve-
nezia ed è dotato di personalità giuridica e di autonomia organizzativa, patrimoniale e contabile.
ATER opera su tutto il territorio provinciale di Venezia attraverso la progettazione, la costruzione, 
l’acquisto, la ristrutturazione e la gestione di alloggi popolari. Affittando alloggi a tariffe agevola-
te, contribuisce alla creazione di offerte abitative per soddisfare le esigenze di chi non ha i mezzi 
economici per potersi rivolgere al mercato immobiliare privato.
ATER Venezia da tempo è sensibile agli aspetti sociologici e antropologici legati alla gestione 
dei propri edifici. Tra il 2016 e il 2019 ha promosso, in collaborazione con ATER Matera (https://
www.atermatera.it/) e il collettivo Architecture of Shame (https://www.architectureofshame.org/
Home/WhatWeDo) la ricerca “Indagine sui Non Abitanti” che ha poi portato all’indizione del 
“Concorso di progettazione per Serra Venerdì” la cui documentazione ha fatto parte della mostra 
sull’Architettura della Vergogna inserita tra gli eventi di Matera Capitale della Cultura europea 
2019 [9].
Gli obiettivi e le richieste specifiche del concorso sono il frutto di un lavoro di ricerca d’archivio 
e di dialogo con abitanti e specialisti sul tema delle case popolari che ha coinvolto Matera e le 
sue istituzioni politiche e culturali. Il concorso era rivolto a gruppi multidisciplinari composti da 
architetti, paesaggisti, esperti nelle scienze sociali ed artisti ai quali si chiedeva di elaborare una 
strategia per la riqualificazione degli spazi pubblici del quartiere di Serra Venerdì che unisca un 
intervento materiale sullo spazio ed una strategia di rinnovamento sociale, economico o culturale 
del quartiere [10].
Questo lavoro presenta un confronto tra due quartieri di case popolari, il quartiere di Campo 
di Marte alla Giudecca di Venezia e quello di Serra Venerdì a Matera, entrambi progettati dai 
maggiori architetti delle loro epoche [11]. Con un taglio sociologico il lavoro mette in relazione 

https://www.atervenezia.it/
https://www.atervenezia.it/
https://www.atermatera.it/
https://www.atermatera.it/
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https://www.architectureofshame.org/Home/WhatWeDo
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le architetture popolari ed i suoi abitanti, protagonisti di due momenti e due geografie diverse 
dell’Italia del dopoguerra, accomunati da uno spostamento di massa degli abitanti, dalle comples-
se relazioni tra architettura moderna e tradizionale, dalla perdita dello spazio pubblico e la con-
quista delle comodità domestiche private. La condizione di “Non Abitante” definisce un limite 
tra l’appartenenza e l’estraneità che per alcuni aspetti aiuta a capire meglio la Matera degli anni 
Cinquanta, quando la gente venne spostata da un contesto storico stratificato ad uno moderno, 
completamente nuovo. Lo studio dei fatti veneziani, la loro distanza temporale ed il confronto 
con le logiche della storia materana, oggi permette di guardare con lucidità ad una parte della 
nostra cultura, di capirne aspetti condivisibili e superficialità, di studiarne modelli ed evitarne gli 
errori. “Indagine sui non abitanti” è una ricerca che attraverso il dialogo tra la storia e le persone 
di un pezzo della Giudecca e la famosa epopea materana, dalla vergogna d’Italia a Matera Capita-
le Europea della Cultura 2019 [12], vuole raccontare un’idea di architettura che ha dato forma alle 
città ed alle periferie contemporanee. Tale progetto approfondisce il tema delle Case Popolari: 
patrimonio materiale e immateriale italiano tra contraddizioni e grandi valori etici confermando 
come l’approccio people-centered possa risultare vincente.

6. Il caso di studio

L’azienda ATER, a supporto del progetto TripleA-reno, ha messo a disposizione un edificio re-
sidenziale sito nel comune di Concordia Sagittaria, nei pressi di Portogruaro, in provincia di 
Venezia. Le particolari condizioni operative dell’edificio fanno sì che nessuna delle 21 abitazioni 
sia di proprietà ma che tutti gli occupanti siano inquilini. La proprietà dell’immobile e quindi la 
sua manutenzione e conservazione sono di competenza dell’agenzia ATER Venezia. Il processo 
di ristrutturazione, in questo caso, parte direttamente da ATER, che ha pianificato di realizzare gli 
interventi sia per soddisfare alcune delle pressanti richieste degli inquilini, sia per avere accesso 
a finanziamenti regionali e nazionali che consentano loro di ridurre il costo della ristrutturazione.
È opportuno descrivere brevemente il contesto urbano che caratterizza la localizzazione dell’im-
mobile in quanto questo avrà importanza per comprendere alcuni riscontri significativi delle ana-
lisi svolte. Concordia Sagittaria è un comune italiano di 10.380 abitanti che fa parte della città 
metropolitana di Venezia in Veneto. Già importante centro romano, Iulia Concordia fu fondata, 
secondo l’ipotesi più accreditata, nel 42 a.C. all’incrocio della via Annia con la via Postumia. 
Successivamente, probabilmente nel Medioevo, la città cambiò il suo nome in Concordia, fino al 
1868 quando un Regio Decreto determinò l’attuale denominazione di Concordia Sagittaria, rife-
rendosi all’antica fabbrica di frecce (in latino sagittae) che vi si trovava all’inizio del IV secolo 
d.C. Concordia è sempre stata una diocesi dalla fine del IV secolo e non ha mai perso la dignità 
della sede del Duomo anche se i vescovi non vi hanno abitato dal 1586 quando, per ordine della 
Santa Sede, hanno trasferito la loro residenza a Portogruaro, e successivamente a Pordenone nel 
1974.
In epoca romana faceva parte della Regio X Venetia et Histria. Recenti scavi hanno portato alla 
luce i resti di magazzini, domus, terme (via Claudia), pozzi e tratti del decumano massimo. Sotto 
la cattedrale sono state rinvenute le fondamenta della basilica paleocristiana. Sulla sinistra del fiu-
me Lemene, è stato trovato un sepolcro del IV-V secolo d.C., chiamato “Sepolcreto dei militi” per 
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l’elevato numero di iscrizioni sui sarcofagi che testimoniano la presenza di truppe romane di stanza. 
Nel centro storico di Concordia Sagittaria è possibile visitare importanti rovine di epoca roma-
na seguendo un percorso continuo che collega i principali siti archeologici. All’incrocio tra via 
Claudia e via 8 marzo, il percorso sale a fianco di due aree di scavo, la prima fa parte dell’antico 
insediamento con le Domus dei Signini, la seconda si trova nell’area anticamente occupata dal 
Teatro Romano, oggi evocata da una siepe di bosso che definisce l’originario perimetro semicir-
colare del teatro. In quest’area, dove attualmente è presente un parco pubblico, si trova l’edificio 
del caso studio che si trova quindi nella zona nord-ovest della città e che può godere di una vista 
diretta sul verde pubblico in una zona tranquilla e lontana dalle zone più trafficate della città.

Concezione architettonica

L’edificio si sviluppa longitudinalmente lungo l’asse est-ovest, lasciando le facciate più finestrate 
a nord e a sud. Costruito tra il 1977 e il 1978, l’edificio è di proprietà di ATER Venezia e ospita 
21 appartamenti su quattro piani fuori terra; non è presente alcun seminterrato. Considerato nel 
suo insieme, ha una forma rettangolare allungata (80 m di lunghezza e 12 m di larghezza), divisa 
in due blocchi.
Il piano terra è suddiviso longitudinalmente in un’area garage che si affaccia sull’accesso dalla 
strada e in un portico posteriore leggermente rialzato collegato al parco. Il blocco est si eleva a 
quattro piani fuori terra ed è composto da appartamenti speculari di tipo semi duplex, il blocco 
ovest invece si eleva a tre piani fuori terra ed è composto da appartamenti mono-piano al primo 
piano mentre i piani superiori sono composti da appartamenti di tipo semi-triplex. Tutte le abita-
zioni sono servite da tre scale poste rispettivamente ai lati e al centro dell’edificio. L’accesso alle 
abitazioni è garantito da un ballatoio longitudinale che si estende lungo il lato più lungo dell’edi-
ficio. Il tetto piano non è accessibile ed è inoltre sfalsato longitudinalmente di mezzo piano. Sul 
lato strada l’edificio ha un’altezza di 12,00 m dal suolo, mentre sul lato parco il blocco ovest ha 
un’altezza di 10,20 m e il blocco est di 13,50 m (Fig. 2).
Come detto in precedenza, l’accesso ad ogni abitazione è garantito da tre scale concepite come 
strutture autonome a sé stanti rispetto ai blocchi principali. Il vano scala principale si trova in 

Fig. 2. A sinistra la facciata nord verso la strada. A destra la facciata sud con vista sul parco pubblico adiacente 
al parco archeologico. © 2019, Prati.
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mezzo ai blocchi est e ovest, mentre le altre due scale si trovano alle estremità dell’edificio. Le 
scale conducono direttamente ai ballatoi esterni, che si estendono per tutta la lunghezza di ciascun 
blocco principale. Il blocco est ha due ballatoi, a due altezze diverse, mentre il blocco ovest ne-
cessita di solo un ballatoio per consentire l’accesso a tutti gli appartamenti. La concezione archi-
tettonica si basa quindi su appartamenti simili o speculari, disposti uno sopra l’altro, ripetuti più 
volte lungo l’asse longitudinale principale. Si tratta di una disposizione che sembra favorire una 
logica di prefabbricazione, anche se la costruzione è realizzata in cemento armato tradizionale e 
l’uso di soluzioni prefabbricate è minimo.

Concezione strutturale

In base all’osservazione in situ e allo studio dei disegni di progetto, le strutture portanti dell’edi-
ficio sono costituite da pilastri e travi ribassate in cemento armato, setti in cemento debolmente 
armato e solette in pannelli prefabbricati in cemento armato con soletta di 20 cm di altezza. La 
tipologia strutturale del tetto piano è simile a quella dei solai intermedi.
Sia il blocco est che quello ovest sono segnati longitudinalmente da sette pareti in cemento arma-
to di 18 cm di spessore con due strati esterni di Eraclit (pannelli in lana di legno mineralizzata) 
di 2,5 cm di spessore su ogni lato. Queste pareti conferiscono una peculiare caratterizzazione 
all’organizzazione architettonica e alla struttura dell’edificio. Le pareti divisorie in calcestruzzo 
dividono le abitazioni in schemi ripetitivi che vengono replicati a specchio e diventano la strut-
tura portante verticale primaria in quanto sostengono le travi principali e tutte le scale interne.
La struttura interna di queste partizioni non è omogenea: sono generalmente debolmente rin-

Fig. 3. Concezione strutturale dell’edificio. Individuazione delle solette di piano, delle scale interne e di quelle 
esterne. Rappresentazione schematica dei differenti setti trasversali sia del blocco est che del blocco ovest. – © 
2019, Prati.
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forzate, ma all’interno sono ben visibili parti verticali e orizzontali più rinforzate. Queste parti 
permettono di individuare un ordito interno di travi e pilastri. Dato lo sfalsamento orizzontale 
dei solai di un mezzo piano, la struttura interna delle partizioni è particolarmente densa. Infatti, 
ogni setto contiene quattro pilastri e travi di diverso spessore in corrispondenza della giunzione 
del pavimento e sopra ogni sbalzo che corrisponde allo sbalzo del ballatoio. Le fondazioni sono 
costituite da travi in cemento armato poste su pali (Fig. 3).
I tre vani scala principali non sono collegati alla struttura principale e sono stati gettati in un se-
condo tempo: ogni vano scala ha un muro in cemento armato al centro delle rampe e tutti i carichi 
dei pianerottoli sono sostenuti da una sporgenza a ginocchio uscente dai solai dei blocchi. Le 
fondazioni delle scale (ad eccezione di quella centrale) non sono collegate a quelle dell’edificio, 
ma hanno le proprie travi in cemento armato; di conseguenza, l’assestamento differenziale del 
terreno ha causato l’affondamento delle scale laterali, causando un cedimento verticale di 2-3 cm 
rispetto all’edificio. Nonostante la sua notevole lunghezza longitudinale, l’edificio non presenta 
giunti sismici o di dilatazione.

Le pareti lungo i lati nord e sud dell’edificio hanno la seguente stratigrafia dall’esterno verso l’in-
terno: 1 cm di intonaco, 12 cm di mattoni, 2 cm di lana di roccia, 8 cm di mattoni forati, 1 cm di 
intonaco, per uno spessore totale di 24 cm.
Le finestre sono poste solo sulle facciate lunghe (i lati corti sono completamente ciechi) e i ser-
ramenti sono ancora quelli originali, realizzati in acciaio a vetro singolo e senza taglio termico. 
Alcuni inquilini hanno installato doppi telai in alluminio all’esterno. Su questi prospetti erano 
presenti anche balconi privati per ogni abitazione, che in molti casi sono stati chiusi con doppi 
infissi in alluminio. Ulteriori serramenti in alluminio sono stati installati anche sulle parti termi-
nali dei ballatoi comuni con l’obiettivo di limitare l’ingresso dell’acqua piovana. Il sistema di 
riscaldamento e la produzione di acqua calda sanitaria sono centralizzati al piano terra, dove è 
presente un locale caldaia, con un generatore a gasolio. Molte unità residenziali hanno installato 
individualmente un impianto di condizionamento per il raffrescamento estivo. Solo un apparta-
mento nel blocco ovest è stato debolmente isolato con un cappotto esterno di 4 cm di spessore.

Stato di conservazione

L’edificio è in cattivo stato di conservazione, a causa delle imperfezioni costruttive originali, 
tipiche degli anni di costruzione, e della mancanza di manutenzione nel tempo. I criteri proget-
tuali dell’edificio, sebbene molto di moda al momento della sua costruzione, suggeriscono che si 
trattasse di una ripetizione “maldestra” di una tipologia costruttiva che all’epoca aveva un grande 
fascino. Alcuni residenti che hanno assistito al cantiere affermano che il progetto dell’edificio 
non fosse ben definito e che la sua costruzione sia stata mal gestita e controllata. L’edificio è stato 
certamente progettato in modo miope, senza tener conto dell’invecchiamento delle generazioni, 
degli anziani e dei disabili, e dei futuri cambiamenti degli stili di vita. Al di là delle possibili ra-
gioni della situazione attuale, il fatto è che gli occupanti affrontano questi problemi nella loro vita 
quotidiana.
A prima vista e anche dopo l’ispezione, possono essere segnalate diverse carenze tecniche dell’e-
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dificio. Oltre all’insufficiente isolamento, o meglio nessuno, sono state spesso evidenziate l’in-
sufficiente capacità di drenaggio del tetto e la formazione di chiazze di umidità nelle pareti più 
esposte. Il tetto piano protetto solo da un sottile rivestimento bituminoso ha un compluvio che 
conduce dalle facciate al centro dell’edificio e drena in un cavedio interno aperto dalla copertura 
fino al suolo in direzione longitudinale. Di conseguenza, gli appartamenti hanno notevoli proble-
mi di infiltrazioni di acqua piovana ai piani superiori: macchie nel soffitto, fioriture dell’intonaco 
o penetrazione di umidità.
Un altro problema tipico, dovuto alla disposizione interna specifica delle abitazioni su diversi pia-
ni, è legato al raffreddamento e al riscaldamento. I vani scala interni, infatti, fungono da convetto-
ri d’aria e rendono difficile mantenere una temperatura ottimale sia in inverno che in estate. Altre 
lamentele di carattere generale riguardano il posizionamento del fronte vetrato a nord, che nelle 
stagioni fredde è spesso colpito da forti piogge che provocano infiltrazioni d’acqua. Al contrario, 

Fig. 4. In alto la facciata nord del blocco est: a sinistra la piccola parte in cui è stato installato il rivestimento 
isolante esterno. A destra il rivestimento originale con distacchi di intonaco. In basso dettagli dei distacchi di 
copriferro nelle travi dei ballatoi e nei diaframmi in calcestruzzo. © 2019, Prati.
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il fronte sud è invivibile in estate a causa di un grande accumulo di calore causato dalla mancan-
za di elementi schermanti. Inoltre, i serramenti originali in acciaio delle finestre, a causa delle 
deformazioni delle bucature, presentano notevoli correnti d’aria, amplificate dalla loro snellezza. 
Tutto questo, insieme alla scarsa stratigrafia delle pareti e alle porte d’ingresso realizzate in legno 
a nido d’ape a sandwich, portano a un livello di isolamento degli appartamenti non adeguato agli 
standard attuali (Fig. 4).
Lo stato di manutenzione delle facciate non è particolarmente buono e spesso si verificano danni 
e distacchi di intonaco; in particolare, il distacco di porzioni di intonaco sul prospetto nord, più 
esposto alle intemperie ed il distacco della copertura in calcestruzzo nelle pareti in calcestruzzo 
dei vani scala e negli angoli esterni inferiori delle travi longitudinali. Fessure chiare sono visibili 
nel collegamento dove le pareti di tamponamento esterne si appoggiano sulle travi in calcestruz-
zo. Laddove le armature in acciaio emergono alla vista, causano agli abitanti una certa preoccu-
pazione che, sebbene eccessiva, non è del tutto infondata in persone non esperte. L’edificio non 
è servito da un sistema di ascensori e la presenza di scale all’interno degli appartamenti non lo 
rende accessibile per le persone con disabilità (Fig. 4).
Per le ragioni esposte ATER ha pianificato per questo edificio un progetto di retrofitting promos-
so in collaborazione con la Regione Veneto, volto a migliorarne le prestazioni energetiche, che 
consiste in diversi interventi volti a ridurre o rimuovere le principali criticità dal punto di vista 
energetico:
•	 isolamento termico (pannelli in fibra di vetro da 12 cm) di tutto l’involucro esterno dell’edifi-

cio, compresa la copertura e l’intradosso dei garage e del portico;
•	 sostituzione dei serramenti e sostituzione del sistema di generazione del calore con l’integra-

zione di energia da fonti rinnovabili.
Allo stesso tempo, durante l’intervento di retrofitting termico, saranno intraprese alcune azioni 
per migliorare le prestazioni sismiche dell’edificio:
•	 nelle parti più esterne dei due blocchi, l’isolamento termico sarà irrigidito con la costruzione 

di una parete di 15 cm di spessore in cemento armato riempita all’interno dell’isolamento, che 
sarà divisa in due strati di 8 cm (esternamente) e 4 cm (internamente);

•	 installazione di un sistema di controventatura eccentrico lungo l’asse longitudinale dell’edifi-
cio con lo scopo di sostenere il cappotto sismico e trasferire le azioni orizzontali al suolo;

•	 realizzazione di una serie di diaframmi in cemento armato in corrispondenza della facciata 
nord, costruiti tra le fondazioni e il primo piano in modo da non bloccare l’ingresso dei garage 
ma in grado di fungere da efficace rinforzo strutturale.

7. Indagine etnografica sui residenti

Di seguito sono riportati i risultati emersi dalle conversazioni avute con i residenti del condomi-
nio oggetto di studio e con alcuni dirigenti e tecnici dell’agenzia ATER prima che il progetto di 
riqualificazione abbia avuto inizio. Le interviste semi-strutturate sono essenzialmente conver-
sazioni su un argomento o un campo di interesse specifico. Il ricercatore pone domande e cerca 
di veicolare la conversazione su sotto-argomenti di cui vuole discutere. Questo aiuta a orientare 
la conversazione nella direzione desiderata. In genere si evitano domande con risposte secche e 
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cambiamenti rapidi degli argomenti in discussione.
Agli informatori esperti è stato chiesto di parlare della loro esperienza nel campo della ristruttu-
razione energetica degli edifici. L’argomento specifico della conversazione è stato incentrato sul 
loro specifico settore ma anche sull’edificio oggetto di studio. La discussione è stata indirizzata 
soprattutto sulle questioni relative ai progetti di ristrutturazione e alle loro possibili soluzioni.
Agli informatori non esperti è stato chiesto di parlare del loro stile di vita e delle proprie abitudini 
quotidiane. L’analisi si concentra principalmente su quelle che sono le caratteristiche ricorrenti 
nei diversi appartamenti in termini di comfort interno e prestazioni energetiche. L’analisi si è 
concentrata anche su come le persone percepiscono il loro ambiente interno e su quali strategie 
e pratiche hanno sviluppato cercando di regolarlo. Alle singole interviste è stato anche affiancato 
un periodo di osservazione o “sensory ethnography” [13] in cui si è cercato di studiare i residenti 
accompagnandoli nel loro quotidiano e catturando attraverso foto e immagini le loro abitudini. 
Oltre alle interviste singole è stato programmato un “focus group” a cui hanno partecipato sia gli 
intervistati esperti che i residenti al fine di mettere a confronto i diversi punti di vista ed esperien-
ze reciproche.
Durante le interviste, gli intervistati hanno spesso fatto riferimento ad un edificio nella vicina città 
di Portogruaro che è stato recentemente ristrutturato e che è stato indicato da tutti i residenti come 
un esempio in termini di bellezza, funzionalità e comfort. Anche questo edificio è di proprietà 
di ATER Venezia ed è stato ristrutturato nel 2013 con il finanziamento del “Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale”. 

Rapporto sintetico sull’opinione degli intervistati

La posizione specifica all’interno dell’edificio determina in modo significativo le caratteristiche 
di ogni appartamento rispetto al benessere. I fattori chiave sono l’orientamento, il numero di pare-
ti esterne e l’esposizione alle principali fonti di inquinamento (rumore, odore, luce). Le interviste 
hanno mostrato che anche fattori come l’estetica e i difetti di costruzione sono rilevanti. In gene-
rale, tutti gli intervistati sono rimasti insoddisfatti delle caratteristiche di benessere interno delle 
abitazioni e dello stato generale di manutenzione dell’intero edificio. Sebbene non siano coinvolti 
nell’attivazione del processo di ristrutturazione, deciso a monte dalla società di gestione, sono 
generalmente a favore di una ristrutturazione energetica con l’idea di ottenere un migliore be-
nessere interno (soprattutto per quanto riguarda il comfort termico) ed un potenziale di risparmio 
economico a lungo termine.
Tutti gli appartamenti hanno una vista sia a nord che a sud. Ovviamente i problemi sono opposti. 
Sul lato nord, le situazioni più difficili si verificano in inverno con frequenti infiltrazioni d’acqua 
e scarsa tenuta delle finestre. Il lato sud, invece, è quasi insopportabile nei mesi estivi e causa 
l’accumulo di calore all’interno delle abitazioni.
La forma degli appartamenti su più livelli è un problema sia dal punto di vista energetico, creando 
un forte effetto camino che rende difficile riscaldarli in modo uniforme, sia dal punto di vista della 
vivibilità per gli anziani o per chi ha difficoltà di mobilità. La posizione all’interno del parco e la 
possibilità di godere di una piacevole vista sul verde pubblico rendono molto più tollerabile vi-
vere in questo edificio. Questa caratteristica, data la disposizione plano-altimetrica dell’edificio, 
è condivisa da tutti gli alloggi.
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I costi per l’elettricità e il riscaldamento sono generalmente considerati elevati. Molto è attribuito 
alla bassa efficienza delle pareti esterne e alla presenza della caldaia a gasolio centralizzata. Le 
spese comuni non sono suddivise in base al consumo effettivo di energia, ma equamente divise 
per il numero di occupanti. Anche la presenza di inquilini inadempienti o di appartamenti vacanti 
contribuisce ad aumentare la quota annuale per ogni residente pagante. La manutenzione generale 
degli spazi comuni è generalmente percepita come inadeguata e in alcuni casi sono state espresse 
preoccupazioni per quanto riguarda la sicurezza.
Sono pochi gli inquilini che hanno effettuato in proprio piccoli lavori di manutenzione per mi-
gliorare il comfort e il benessere. Coloro che hanno potuto hanno cercato di ridurre al minimo 
l’effetto camino delle scale interne isolandone la parte superiore. Alcuni hanno cercato di rendere 
più efficienti i termosifoni riducendo la dispersione verso l’esterno o migliorando la tenuta delle 
finestre. In un caso, sono stati fatti interventi più significativi, come l’adozione di un cappotto 
termico interno, a costo di perdere parte dello spazio interno. L’installazione, anche parziale, di 
un cappotto esterno, ha contribuito a migliorare le condizioni interne degli appartamenti interes-
sati (Fig. 4). Ciò ha creato un parziale interesse da parte degli altri residenti che ritengono quindi 
importante intervenire sulle prestazioni delle pareti per ridurre i consumi.
Il principale fattore chiave per l’accettazione della fase di ristrutturazione sembra essere l’intro-
duzione della contabilità separata delle utenze, prevista dal progetto, che contribuirebbe a rendere 
meno conflittuali i rapporti tra i residenti. Un altro elemento importante per rendere accettabile 
il progetto di ristrutturazione è dato dall’emulazione. Molti residenti hanno menzionato il vicino 
edificio di Portogruaro, recentemente ristrutturato. Anche solo sapere, per sentito dire, che in 
quell’edificio il benessere è maggiore e le spese sono minori rende gli occupanti di Via Julia meno 
scettici nei confronti del processo di ristrutturazione.
Per quanto riguarda la ristrutturazione della facciata, lo scenario del miglioramento del comfort 
termico è in gran parte l’aspetto più importante menzionato dagli intervistati. Il rinnovamento 
del sistema di produzione dell’energia e il miglioramento della tenuta dei serramenti è percepito 
come essenziale per ottenere un benessere interno accettabile e al tempo stesso contenere i co-
sti. Nessuno degli intervistati si è lamentato del rumore proveniente dall’esterno e la posizione 
dell’edificio in un parco rende il problema del rumore quasi irrilevante. Quasi tutti invece si sono 
lamentati dello scarso isolamento acustico delle pareti e dei solai che contribuisce ad inasprire i 
rapporti di vicinato.
Gli intervistati sono divisi su come descrivere la qualità dell’aria nel loro appartamento. In gene-
rale, gli inquilini che si sono lamentati maggiormente della qualità dell’aria sono quelli che hanno 
riscontrato una maggiore formazione di umidità e la formazione di muffe dovute alla penetra-
zione dell’acqua dalla facciata nord. Le lamentele per la scarsa illuminazione dell’appartamento 
sono emerse solo dagli inquilini che vivono negli appartamenti ad un piano del blocco ovest. In 
generale, le condizioni di illuminazione degli appartamenti sono considerate buone.
Anche se non direttamente rilevanti in termini di benessere termoigrometrico, gli aspetti estetici 
sono importanti per vivere bene in un edificio. L’aspettativa di migliorare l’aspetto dell’edificio è 
un forte incentivo per gli inquilini.
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8. Analisi e confronto dei dati

L’indagine sui residenti di Concordia Sagittaria, oltre ad essere servita ad evidenziare i risultati 
chiave interpretati rispetto alle performance energetiche e al comfort, è utile per individuare in 
che misura siano attivabili i concetti fondamentali del progetto TripleA-reno in termini di accessi-
bilità, attrattività e accettabilità delle riqualificazioni energetiche. I risultati sono anche stati messi 
a confronto con i dati statistici ricavati da un apposito questionario sviluppato nell’ambito delle 
attività del progetto.

Il questionario

La ricerca etnografica è stata condotta anche a livello europeo in tutti i paesi coinvolti dal pro-
getto TripleA-reno. Per confrontare i risultati ottenuti sui singoli casi studio con una base di dati 
più ampia è stato sviluppato un questionario per raccogliere una maggiore quantità di dati sugli 
occupanti e sulle famiglie, come ad esempio i fattori decisionali personali chiave a favore della 
ristrutturazione dell’edificio e/o di specifici appartamenti, le barriere principali contro la ristrut-
turazione, la soddisfazione per alcuni aspetti della casa e dell’edificio, l’uso di energia, i consumi 
e le abitudini. 
Per rendere il questionario più efficace possibile per tutti i soggetti coinvolti, superando le barrie-
re linguistiche, è stato utilizzato un processo di doppia traduzione in cui i partner del consorzio 
hanno tradotto per la prima volta la versione inglese nella loro lingua nazionale e poi viceversa, 
dalla versione tradotta all’inglese per verificarne il livello di concordanza.
Per la diffusione del questionario italiano sono state utilizzate versioni cartacee, consegnate diret-
tamente alle famiglie, e una piattaforma virtuale (www.1ka.si). I questionari, anonimi e conformi 
al GDPR, sono stati diffusi attraverso i siti web delle società di gestione dell’housing sociale 
coinvolte nel progetto (ATER Venezia, ACER Reggio Emilia e ACER Bologna) e sono anche 
stati consegnati in forma cartacea presso i diversi edifici oggetto di studio.
Le attività svolte hanno permesso di ottenere una grande mole di informazioni statistiche (l’obiet-
tivo minimo era di raccogliere almeno 150+ questionari per ogni nazione coinvolta) che possono 
essere analizzate e aggregate per rendere più evidente l’incidenza dei fattori chiave a diverse 
scale: europea, italiana e locale.
Le prime evidenze emerse dal questionario riguardano l’età e il grado di istruzione degli inquilini 
dell’edificio di Concordia rispetto alla media nazionale. In effetti la quasi totalità degli intervistati 
(93%) ha un’età superiore ai 60 anni mentre il dato ricavato dal questionario nazionale è quasi 
un terzo (30%). Nessun inquilino intervistato ha un grado di istruzione universitario o superiore 
mentre a livello nazionale il dato è maggiormente distribuito su tutti i gradi di formazione sco-
lastica. Il dato di genere, invece, è perfettamente in linea con la media nazionale. La percentuale 
degli intervistati che considera la propria casa un ambiente salubre è molto bassa (20%) mentre 
i dati su base nazionale indicano una leggera prevalenza di chi considera la propria casa otti-
mamente vivibile (53%). Anche il dato sulla spesa energetica è significativo. Il dato nazionale 
rappresenta chiaramente il fatto che più dei 2/3 delle risposte (69%) indichi la spesa energetica 
elevata. Il dato per il condominio di Concordia schizza alla quasi totalità degli intervistati (93%) 
a testimonianza del fatto che questo sia uno dei temi più scottanti.
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Se si analizzano le tabelle comparative che raccolgono il grado di soddisfazione relativa degli inqui-
lini nelle proprie abitazioni si può notare come in generale, e a tutti i livelli di indagine, il grado di sod-
disfazione non sia particolarmente elevato. Se la media europea mostra come gli abitanti si ritengano 
maggiormente soddisfatti delle condizioni interne delle proprie abitazioni rispetto a quelle dell’intero 
immobile in cui vivono, tendenza seguita anche a livello nazionale seppur con grado di soddisfazione 
inferiore, per il caso di studio il dato sembra enfatizzato. Gli inquilini sono sostanzialmente molto 
insoddisfatti delle condizioni dell’intero edificio (Tab. 1) mentre mostrano una maggiore (seppur non 
alta) considerazione delle condizioni di vivibilità della propria abitazione (Tab. 2).

Le keyword del progetto: Attraente, Accessibile e Accettabile

Uno degli obiettivi principali del progetto TripleA-reno è quello di analizzare ciò che rende i 
progetti di ristrutturazione Attraenti, Accessibili e Accettabili per i singoli proprietari e gli altri 
attori coinvolti.
In gran parte gli abitanti trovano gli investimenti in progetti di ristrutturazione interessanti per 
le aspettative di risparmio a lungo termine. In questo caso, poiché tutti gli abitanti sono inquili-
ni, l’impegno finanziario dell’opera non grava su di loro, ma su ATER Venezia. Questo rende il 
progetto di ristrutturazione ovviamente un fattore di risparmio per gli inquilini che avrebbero un 

Legenda 4,1 ≤ x ≤ 5,0 Molto Soddisfatto
3,1 ≤ x ≤ 4,0 Soddisfatto 
0,0 ≤ x ≤ 3,0 Poco Soddisfatto 

Soddisfa-
zione

relativa
Rumorosità Aspetto 

estetico
Sicu-
rezza

Pulizia e 
manuten-

zione

Rispetto 
dell’am-
biente

Accessi-
bilità 

Effi-
cienza 
energe-

tica

Al-
tro

EU 3,3 3,3 3,6 3,4 3,0 2,4 2,8 /
ITALIA 3,1 2,6 2,7 2,5 2,5 2,1 2,1 2,7

CONCOR-
DIA 1,9 1,2 1,5 1,8 2,2 1,3 1,5 2,0

Tab. 1. Soddisfazione relativa rispetto agli aspetti inerenti all’intero edificio – © 2019, Cerinšek, Prati.

Soddisfazione
relativa

Illuminazione 
naturale

Illuminazione 
artificiale Rumore Qualità  

dell’aria
Umi-
dità

Tempera-
tura

Al-
tro

EU 4,1 3,8 3,5 3,6 3,4 3,5
ITALIA 3,6 3,5 3,2 3,0 2,7 2,5 2,0

CONCOR-
DIA 3,0 3,3 1,8 2,5 1,5 1,5 2,0

Tab. 2. Soddisfazione relativa rispetto agli aspetti inerenti all’interno delle abitazioni – © 2019, Cerinšek, 
Prati.
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vantaggio immediato nella spesa corrente per la gestione delle utenze. Il vantaggio economico 
per la società di gestione non è invece immediato ma è da valutare soprattutto in vista del mante-
nimento del valore di mercato dell’immobile e nei minori costi di manutenzione futuri. Nel caso 
specifico di questo edificio, gli incentivi finanziari statali hanno svolto un ruolo fondamentale 
nell’attivazione del processo di rinnovamento. L’accessibilità è spesso vista da una prospettiva 
economica e sembra essere uno degli aspetti chiave dei progetti di riqualificazione energetica: 
l’accessibilità economica per gli inquilini di Concordia Sagittaria non è certamente un fattore de-
cisivo, in quanto i costi sono tutti a carico della società di gestione. Nel caso specifico, la capacità 
dei gestori e dei progettisti è stata quella di realizzare un progetto che coniuga le caratteristiche 
di rinnovamento energetico con quelle di miglioramento sismico per accedere a finanziamenti 
statali particolarmente vantaggiosi al fine di rendere l’intervento sostenibile e quindi accessibile.
Le persone trovano grande interesse nelle riqualificazioni per migliorare l’aspetto esteriore del 
proprio edificio. Questo potrebbe anche essere inteso come una funzione di riconoscibilità pub-
blica e di adeguamento agli standard sociali. Nel caso dell’edificio di Via Julia, il confronto con 
altri edifici della zona che sono stati ristrutturati nel recente passato rende molto attraente l’aspet-
tativa di ristrutturazione.
Anche se gran parte dei residenti ha menzionato anche i valori e i principi ambientali come in-
centivo per sostenere la ristrutturazione, l’impressione durante le interviste è stata che, per la 
maggior parte, si tratti di una motivazione secondaria, che viene dopo le prospettive finanziarie 
ed estetiche. Forse questa tendenza è motivata dai recenti clamori mediatici sul cambiamento cli-
matico. Sicuramente è risultato fondamentale l’aspetto legato al miglioramento degli aspetti IEQ 
– comfort termico, suono, qualità dell’aria e luce. Questo è particolarmente vero per le persone 
che hanno avuto seri problemi di umidità e di fioritura dell’intonaco nei loro appartamenti.

Se si confronta il grado di importanza relativa (Tab. 3) dei diversi aspetti legati ai fattori chiave 
emerso dai questionari ai diversi livelli di indagine (europeo nazionale e locale) si nota come ci 
sia una sostanziale coerenza nei confronti degli aspetti economici e di benessere mentre gli aspetti 

 Importanza 
relativa

Migliora-
mento IEQ

Risparmio 
economico 

Aspetti 
ambientali 

Incremento  
del valore  

dell’immobile 

Miglioramen-
to estetico

Al-
tro

EU 4,3 4,3 3,8 3,5 3,6 /
ITALIA 4,3 4,0 3,5 2,9 3,1 3,1

CONCOR-
DIA 4,5 4,8 4,5 2,2 4,1 4,0

Legenda
4,1 ≤ x ≤ 5,0 Molto Importante
3,1 ≤ x ≤ 4,0 Importante 
0,0 ≤ x ≤ 3,0 Poco importante 

Tab. 3. Importanza relativa degli elementi chiave considerati decisivi per intraprendere il processo di ristruttu-
razione – © 2019, Cerinšek, Prati.
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legati all’incremento del valore dell’immobile siano particolarmente poco significativi nell’edi-
ficio oggetto di studio in quanto gli intervistati sono tutti inquilini e non ne traggono vantaggio. 
Bisogna anche tenere conto degli aspetti negativi che accompagnano le riqualificazioni energetiche. 
Le complicazioni tecniche costituiscono un deterrente importante, evidenziato nelle interviste ma 
non tenuto in considerazione nei questionari. È emerso come ci sia, in generale, un certo malcon-
tento nei confronti di ATER Venezia e questo si riflette nella mancanza di fiducia che la ristrut-
turazione avrà realmente luogo. Un altro fattore per cui i progetti di riqualificazione sono poco 
attraenti è l’interruzione della vita quotidiana. Dover convivere con un cantiere di ristrutturazione 
costringe le persone a cambiare notevolmente la loro routine e a sopportare vari disagi, a volte per 
lunghi periodi di tempo, come il rumore e la sporcizia indesiderati ma inevitabili.
Il concetto di accessibilità non si traduce necessariamente in termini finanziari. Per gli inquilini, 
in questo caso, il miglioramento delle condizioni di vita nelle abitazioni e l’aspetto estetico com-
plessivo dell’edificio sono molto importanti in una prospettiva di una sorta di “rivincita” rispetto 
all’opinione degli altri abitanti della città.
L’accettabilità è il punto di svolta del processo decisionale. Se una soluzione o un progetto non è 
accettabile per tutte le parti coinvolte, è probabile che scateni problemi in una o più fasi della sua 
attuazione. Mettendo insieme le riflessioni riassunte nei punti precedenti, il rinnovamento sarà 
accettabile per tutte le parti coinvolte se capiscono che vale la pena investire tempo, impegno e 
denaro. Gli inquilini sono più propensi a sostenere il progetto se sono convinti che avranno un 
ritorno positivo in almeno uno dei due aspetti chiave – risparmio finanziario o miglioramento 
della qualità della vita.
Questi ultimi, tra gli altri, includono il miglioramento dell’IEQ, gli aspetti estetici e l’accettazione 
sociale. Le persone hanno maggiori probabilità di trovare accettabili i progetti di ristrutturazione 
se sono ben informate sugli aspetti chiave del progetto – tecnici, finanziari e pratici. La semplice 
presentazione dei principali argomenti del progetto in una situazione in cui la maggior parte degli 
inquilini è stata coinvolta (il focus group) ha fortemente contribuito a rendere più accettabile la 
prospettiva della ristrutturazione.
Il rapporto di fiducia con la società di gestione che dovrà prendere decisioni sul progetto e con 
le società che dovranno realizzarlo è senza dubbio un fattore decisivo per rendere accettabile un 
progetto. Fondamentale è anche la garanzia che la ristrutturazione non supererà determinati limi-
ti, scadenze e budget. Maggiore è questa fiducia, più facile sarà rendere il processo accettabile. 
Da questo punto di vista, la promozione e la valorizzazione di progetti già realizzati con successo 
sul territorio contribuiscono notevolmente ad aumentare l’affidabilità della società di gestione. 
Gli inquilini sono più propensi a sostenere la ristrutturazione se le soluzioni sono semplici, rico-
nosciute come efficaci ed efficienti anche per i non esperti.

9. Considerazioni finali

La considerazione principale che emerge è che la comprensione delle persone e dei loro com-
portamenti, atteggiamenti, valori, fattori motivazionali e relazioni con gli altri è parte integrante 
del più ampio campo della riqualificazione energetica. La complessità del tema necessita di un 
approccio interdisciplinare per comprendere e influenzare le interazioni umane con sistemi ener-



1741
Colloqui.AT.e 2020 – Ar.Tec. Conference

Catania 10 dicembre 2020

getici. Pertanto, si è cercato di dimostrare la rilevanza e la diversità dei “residenti” fornendo utili 
spunti per cercare di evidenziarne i diversi profili.
L’approccio etnografico user-centered del progetto TripleA-Reno mira a migliorare la compren-
sione di vari aspetti dell’esperienza umana e dei processi sociali nella loro complessità in contesti 
“reali”. Esso fornisce uno strumento per lo studio approfondito delle persone e dei diversi fattori 
umani (ad es. abitudini, motivazione, valori) che influenzano le decisioni e la (non) volontà di in-
traprendere difficili e onerose riqualificazioni energetiche di edifici residenziali. Inoltre, la metodo-
logia aiuta a scoprire e descrivere le relazioni tra gli aspetti tecnici dei progetti di riqualificazione, 
al centro dell’interesse dei tecnici e delle istituzioni, e i rapporti che questi hanno con l’esperienza 
degli abitanti, che sono i principali soggetti di questi progetti.
Il metodo utilizzato è utile per formulare diverse raccomandazioni per migliorare i processi di rin-
novamento energetico profondo al fine di raggiungere un maggior numero di interventi effettuati 
ed una maggiore efficienza degli stessi. Uno degli obiettivi chiave del progetto TripleA-Reno è 
quello di fornire agli occupanti degli edifici maggiore consapevolezza e informazioni personaliz-
zate sull’uso dell’energia, l’ambiente interno, la salute e lo stile di vita. Tutto questo con lo scopo 
di migliorare gli interventi di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio europeo esistente. 
In ottica futura il lavoro di ricerca sta implementando la metodologia etnografica in casi dimostra-
tivi in tutta Europa, che si differenziano in relazione alla tipologia edilizia e urbana, alla struttura 
delle abitazioni, alla geografia e ad altri contesti specifici. Inoltre, sarà fondamentale confrontare 
i risultati qualitativi dello studio etnografico con i rispettivi studi statistici quantitativi su larga 
scala. L’obiettivo è quello di analizzare e tradurre i risultati raccolti attraverso l’indagine e fornire 
raccomandazioni concrete, che aiutino gli occupanti ad influenzare la co-creazione delle soluzio-
ni più efficaci per le riqualificazioni energetiche attraverso un processo partecipativo.
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